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1' altro Asine!: chetati Frate, 
Che il toccar delle busse/ e il mangiar paglìa 
Egli è dovuto a nostra asimtate *- A - ^ * / . 1 

che in noi non V è cosa che vaglia, 
avemo così stolido cervelìo 

Che fra gì' altri animai siam la canaglia. 
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rîmedj atti a riparare aile împerfez/on 

Se îa sapienza delîe 
siste so tanto a procurare 

1 

0 a'vizj che si ftossono discoprire o in 1 

non con trodurre nelle sue parti ed a contene 
Il bene, ma re» per così dire, in se medesima la sor

a perpetuarlo ; se la prosperità futura ^ente inesauribile de'materiaJi atti al suo 
del popolo, non meno della presente» nutrimento alla sua ristorazione y ed 

ichiamar le cure del saggio ìegìs alla sua riparazione; se finalmente V ef 
se 1 confini del tempo debbono ficacìa delle buone leggi supporre la cor 

deve 
latore 
essere i soliti limiti delle sue vedute, e rispondenza di una 
la perennità .della sorte del popolo il zione, e se questa corrispondenza istessa 
goU termine delle sue speranze; se la dell' amministrazione dipende dalla sa 

saggia amministra

sua paterna provvidenza non deve, sol pìenza del legislatore nel somministrarle 
tanto restringersi adistruggere i mali che tutti i soccorsi per conservare ed csteti
epprìmono il popolo , o ad impedirequelli dere il bene, e tutti gliostacoK per fa
che gli sovrastano , ma a prevenire an vorire o introdurre il male: sé non sì 
che quelli ch'egli non può prevedere, .può, io dico, dubitare delFevidenza di 
e che da ignote e straordinarie circostanze queste verità , non si potrà neppure du

della libertà, della vantaci potrebbero essere introdotti ; se una delle bitare. de 
più profonde vedute del legislatore sa stampa che così ammirabilmente; corri 
piente deve raggirarsi ad ottenere ciré ■il sponde a tutte queste vedute 
tutto 'insieme'falli legislazione contenga Vi è un tribunaledh'èsbte in ctasche* 
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fM 
oh* è învisib 

h' 
Ma questa trîb ha ne f* 

a 
mifestarlo , ma che agisce di' corrtinuo » 
'e ìclTè' più forte de' magistrati e delle 
léggi, , de'ininistrt e de' Re ; che può es.

potrebbero ma ne tribuna] non vi san- comizi r non vi 
è conclone per lui : in quai in otto potrà. 
dunque esser istruito, dell' inosservanza. 

d fett a del vi 
ser perverjtito dalle cattive leggi ; diret zio che si è scoperto^ in, un'altra ; d'un; 
to » corret to , reso g i u s t e virtuoso dalle errore che si è preso, o si vuol pren
buone ; ma che non può né 
uè dall 'altre esser contrastato, 

din 
me 

Qi> 

uò né dalle une dere dairamministrazione; d'un male che 
rastato^ e domina si è fatto > o che si cerca di fare dal 
che col fatto ci Governo? In qual moda si richiameran

che la sovranità; è costante suffra favo 
■k 

dì un bene* 
ite e realmente nel popola;, e che da farsi , d'u» altro da estendersi, d'un

no» lasda. in certo modo di esercitarla» altro da invigorirsi? In qual nìodo ver
malgrado qualunque deposito che 
bia fafto tra le mani 

rà avvertito de dis d'un ministero 
di d 

solo» d senato o d' un Re 
inìquo, 0 dell' abuso dell'autorità d'ur* 

dico » è 
Mag.; In qual. modo verrà egli ga~ 

pubbl 
que 

In un popolo ignorante 
questo 

deli' opi rantito da quel sonno y nel quale la pro
sperità istessa combinata colla naturali 

:orrotro r pigrizia dell'uomo ha tante volte immer
si i popoli che n'era no in possesso^ ed 

siy e coli*'onnipotenza de'suoi decreti in qual modo^ al Tatti vita, dell'ambizione 
la il male, ed impedisce il bene che macchina, ed attenta, potrà il lepe 

M * seconda del nostro op
piano di pubblica educazione istituito; in porre la vigilanza di questo tribunale che 

ninatO' da quelle due pas; dovrebbe conservare e difendere ? In auaï «n popò lo» do 
«oni. che le nos'tre leggi cercherebbero modo in fine questo tribiìnale potrebbe 

stabilire, costantemente corrispóndere à quelle veéon tanti mez 
d'ute del saggio legislatore1 che si raggi* espandere y invigorire f i n un popoloal

lontanato dalTerrore , approssimato alla rano a somministrare al Governo tute ' i 
Verità v condótto alla virtù, da tutte quelle soccorsi per conservare ed estendere i L 
eontause che il nostro1 legislativo sis te 
ma porrebbe in azione :: m questo popò o introdurre il male? 

bene , e tutti gli ostacoli per favorire > 

Î0 r 
ttbh 

y del quale si parla» sa

ste due qualità alla* sua originaria' ed in
eparabile onnipotenza> non avrebbe bi

La libertà.della stampa è questo mez'
zo :• il legislatore non deve dunque tra
scurarla? il legis'latore 
il legislatore, deve prote 

deve stabilirla 5 
1 - a 

srerla. L'interes
sogno d'altro che d 'esser avvertito* del se pubblico' lo richiede; la durata: della 
be fare , e del male sua legislazione e i a perennità della sor

v che si potrebbe evitare per ottener Tu te del popolo l'esìgono ;; e quei cfr'è più* 
no y ed impedir T a l t r o , ed eternar in la giirstiz.iar questa, divinità inflessibile 
questo modo U 

del legislatore così vigorosa 
chedeve esser sempre consigliata > e mai 
disubbidita' dal lepisiatoje , ne vieta maSapienza 

inente introdotta e stabîiîta r ed alla vi nifestamente la privazione 
gifanza d*»!^ tribun ale sì potente e sì semplicissima. 

or è 

interessato a conservarla 
affidata « 

■ f i Vì è un dritto comune ad* ognf ìnd 
viduo di ogni società; vi è un dritto che 



fen ; può uè perdere, né tfauaciarti 
sferire^ perchè dipende da un do
he ohbliga ciascheduno in ciasche 

ichè questa ,esì duna società ; ch'esiste finche 
ste, e dal quale niuno può esser libera
to .senija .esser .escluso dalla società -, a 
rseuza che questa venga .distrutta: .questo 
dovere è quello di contribuire , per quan

ò bene della socie 
L ™ — 

il ,aîîa quale appartiene., .ed il dritto che 
.ne dipeirde, è .quello di .manifestare alla 
società istessa le proprie idee eh crede 
jconducentï, o a diminuire i suoi mali j 
V pi Î i suoi beni . 

Sari continuatû G. F 
ogni 

Sentenze M Macc&iawJli 

i 

. 1.11 Principe tiranno non v̂ive che .a pro 
pria utilità, 

a. Per "dar effetto ai maligni suoi p< 
M segni di "Religione , e di umanità. 

■g. "Rompe le Leggi .delio stato, clo^gover
;na .tirannicamente.. 

4. Rompe le Leogi, ..e quelli modi, e quel
le consuetudini che sono .antiche , e sotto le 
iquali x̂U uomini lungo tempo sono .vissuti. 

5'. Toglie ai Magistrati o«ni segno di ono
cje ed autorità, xhe riduce a se proprio. 

6. Le taglie .che pone.a'sudditi sono gravi, 
a giudiij suoi ingiusti.. 

7. Quelle faccende, che nei luoghi pubblici 
xon soddisfazione di tutti si fanno ^ le ri
duce a fer nel 
lyiriia sua.. 

zzo suo .con .carico , .e (m 

férnâele $ Jiell'udïenza dijRjcile ; nel TÎspondere 
superbo • 

15. l à e,disfa gli uomini a posta .sua» 
16. Vuole la servitù , non la benevolenza 

degli uomini., e per questo più .d'esser t̂eìbii» 
i o , che amato desidera * 

17. Nel governo fa ogni cosa nuova 9 fto« 
.lascia nuina cosa intatta , teasmuta gli uomi
ni di provincia in provincia .come si trasmu
tano le mandrie . 

«■8. .Qiiesti modi 3 .come sono crudelissimi 
e nemici d'ogni vivere , non solamente cri
stiano, ma umano , jdeve qualunque uomo 
fuggire . 

^i^^Tali modi fanno vivere i sudditi pie
ai d'indignazione, veggendo la maestà dello 
stato rovinata ; gli ordini guasti, le leggi an
nullate , ogni onesto vivere corrotto , 
xiyîle modestia spenta . 

20. Tali modi e vie straordinarie rendono 
infelice e mal sicuro il Principe stesso, per
chè quanto più crudeltà usa , tanto diventa 
più debole il suo governo. 

2,1. Per tali modi lo stato del Principe tu 
ranno è un .esempio d'ogni scelleratissima vi
ta , perchè si vede per ogni leggera cagione 
seguire occisióni e .rapine gràndfissime; il che 
nasce dalla tristizia di chi regge ,, non dalla 
•natura trista di ehi e retto. Ed essendo in
finiti i bisogni del principe tiranno e forzato 
volgersi a .molte ..rapine > .e quelle per vari 
modi "usare , ' 

2 2. Fra l'altre .disoneste vie che il tiranno 
tiene, jfa leggi (e proibisce alcuna azione; di
poi è il primo che da cagione della inosser
vanza di essa ; ne mai punisce gl'inosservan
ti , se non quando vede esser incorsi assai in 
simile pregiudìzio, .e allora si volta alla pu
nizione , non per zelo delle leggi , ma per 

2! e .umanità, che .a prin .cupidità di riscuotere la pena. 
vdpio tìnge , in superbia e crudeltà la conver
te^ d'onde molti sono condannati .a morte. 
.0 con nuovi modi tormentati,. 

2$. Donde nascono molti inconvenienti.»'e 
sopra tutto questo, che i popoli s'impoverì^' 
chono e non si correggono.. 

$>, Per non si governare meglio fuori ,che 24. E quelli xhe sono impoveriti , 

i ^ 

.dentro., .ordina per il contado rettori, i qua 
li battono e spogliano i contadini, 

io. .Favorisce la plebe ..per batter meglio i 
grandi, i quali ha :a sospetto,, .benché daìo
lo sia beneficato, perche no$ crede che i ge
nerosi anirai , possaao sotto la sua servitù 
^contentarsi.. 

1.1. Ha per massima, che non pnò troppo 
.detestarsi, che gli nomini si .devono o .y.ez
.zeggiare o spegnere.. 

i t . Con le spesse morti Ye ..continue irapo. 
yeriscc, e consuma le citta,. 

1$, A .ciascuno sono legale le mani e ser
rata la bocca, ,e si punisce con crudeltà chi 
biasima il suo governo. . 

,14. Si dimostra nel suo governo avaro e 

s mg© 
gnano contro ai meno potenti di loro pre
^valersi. 

25. Onde tutti i peccati .de'popoli , che il 
tiranno ha in governo s nascono di necessità 
jjer esser lui macchiato .di simili colpe.. 

REPUBBLICA ROMANA 

1 E G G E 

Il Cenerai Com addante le Truppe Trancesì 
stazionate sul Zcniiwio della JZ. £. 

Considerando che il 'delitto di monc

Q tir 

■ih*' 

r * 

^ 
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ta falsa ê tin5attcntâto alla Sovranità ^eî tori,. tòmpHd, e Distributori condannati 
Popolo, che tende a sciogliere tutti ile ai ferri, conforme aîl* Articolo preceden
gami della Società ed a rovesciare Tordi te saranno in oltre condannati ad una 

multa di cinquecento scudi moneta fina ïïe dei Stati : 
^ 

Considerando, che questo delitto è ve da prendersi sopra il più netto, ed il 
piti liquido de3 loro beni mobili, ed im
mobili . 

VIL Sopra i beni confiscati, e sopra 
\Pacano, e che la loro cupidigia sommi ilprodotto delle multe sarà dato un pre* 
/.nïstra un'arme nuova alii nemici eeterio mio di danari a qualunque individuo» 

jamente un delitto di lesa Nazione, e 
che deve essere represso colla pena di 
morte, sopra tutto quando i rei si molti

,, ri .del Goveriìo» 
J . 

che demmeiera , e faràsequestrare ed ar. 
In virtù dell'Articolo 36p. Decretala restare i Fabricator! di moneta falsa, t 

seguente Leg^é. 
■I. .Ò2;ni individuo prevenuto di'délit

** \ .v>J t V  # 

to di moneta falsa sarà tradotto avanti 

loro.Fautori, Complici, e DistribiKori. 
La ,quota di quest' indennità , o ■premio 
sarà fissata dalla Commissione Militare , 

una Commissione Militare, che lo giù che ne farà menzione nel suoGiudizio» 
1- ■ "dichérà nelle ventiquattr'ore* 

IL Ogni Individuo giudicato reo del 
e la proporzionerà alla natura del servi
gio reso alla Repubblica, ed al'valore

& ; 

delittodi moneta falsa, sarà condannato .dèi beni de'Condannati. 
.alla pena di morte conforme alle Leggi Fatta in Roma li 19. Terniife.ro Anno 7. R» 

if Generai Comandante le Truppe Fran~ 
cesi stazionate sul Territorio della R; K* 

"antiche tuttora vegliami. 
IH, Sarà dichiarato reo del delitto di 

•moneta falsa ogni Individuo in ""casa , o 
in possessione del quale saranno trovati 

*g GARNIER 
Il Comitato prescrive, chela presente 

 i torchi, còni, e tutti gì* istromenti ne Le^ae sia munita del Sidllo della Repufa
■cessar] a comare moneta, le materie di

1 F 

sposte, e preparate per essere coniate in 
:rnoneta* o delle monete false già conia

te,con i detti istromenti. 
' IV'. Tutti grOreiìci" ed altri Artisti, i 

vtjóàli impiegano per i loro lavori alcuni 

blica, pubblicata, ed eseguita. 
/ Per il Presidente del Comitato 

»*w [/iJegl'istromenti 9 che possono servire a H 
coniare moneta saranno obbligati di farne 

Ja" dichiarazione» e di darne lo stato, e 

PIAMONTI 
Pei Comitato ^ Il Segretario Generale 

G. BERNARD 
Ter Copia Conforme 
Segretario Generale 
Q\ BERNARD 

"•^■descrizione al Prefetto Consolare pres
so la Municipalità del loro Cantone» o 
del.loro Circondario, nei tre giorni se

D di Quartier Generale di £oma lì 2 j.Ter-
wifero /inno 7. della Repubblica Francese, 

gùenti la pubblicazione della presente.Leg p'ietro Gamier. General di pmisìone Co 
S e 

•5 coti obbligo sottoscrìtto 
presentarli ad ogni richiesta. 

V. Ogni individuo, che dolosamente 
distribuisse nel pubblico, e mettesse in 

da essi di mandante la Repi Romana jn.. ista 
to d'assedio • 

Considerand che nel momento in 
^ 

icircolaz'iotìe delle monete false, o ne aves cui la forza armata acquista la .consìsten
te facilitata la .fabricazione , sarà condan li necessaria che è la sola capace di re
nato dalla Commissione Militare a venfan priraere l'audacia dei nemici della cosa 
m di ferri pubblici, e indìsp 

VI. I beni de' Fabrîcatoti di faìsa mo buon ordì g 
«età condannati a mòrte saranno confi, 
scati a bcoe^cia delia Repiibblia. J Fa*' Cittadio 

delle Leggi egualmente conosciute dai 
1. 

compongono questa forza 

http://ife.ro


Considerando , che la comDosizione dei 
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' delle vostre opinioni', del vostro corag
differenti Corpi "potrebbe dare una spe gio , dell'odio vostro per que'pomuni ne 
ranza efimera ai cospiratori, 
già tentato di mettere in uso dei mezzi 

che hanno mici, le vile masnade de5 quali minaccia
no le vostre famiglie, le vostre proprie

di disunione, i quali rigettati Un a que tà , la vostra indipendenza. Le mie spe
sto giorno con sdegno, potrebbero an ranze non sono state da voi tradite, e 

allo 

J 

••T 

cora esser impiegati di nuovo, e produr mi compiaccio nel rendere omaggio 
re un effetto nocivo nei •Cittadini timi sdegno virtuoso che generalmente avete 
dr contro i quali i tentativi sono parti manifestato'alla sola idea dell'evacualo
colarmente diretti . 

Decreta quanto siegue 
I Corpi armati cogniti sotto la deno

fninazione di Guardie" Nazionali, o'Bat

ne di questa Commune. Nò, nò : IFran
cesi non abbandoneranno giammai quegli 
uomini, pe'qualiessi hanno conquistato 
la libertà; né io ho formato il progetto 

taglioni di Volontari saranno sottopcsti di abbandonare le vostre mura senza com
alle Leggi militari. battere; se finsi una' ritirata, ciò non fu , 

Qualunque Cittadino dì uno di questi ve lo ripeto , che per conoscere i vostri 

A  ■ 

<r 

Corpi Uffizialevo Soldato,• il quale, ri sentimenti,. Si perisca dunque insieme^o 
fiutasse di ubbidire ad uno de3 suoi Capi si salvi la Libertà, e queironore che è 
sarà degradato, e carcerato sino alla pa
ce. Gli altri delitti saranno puniti 

piti caro a miei compatrioti! , più caro a 
voi , della vita stessa. Romani ., la ban

Bore delle Leggi veglianti : sarà a quest* diera tricolore sventola sulle vostre m Li
oggetto formato un Consiglio di Guerra ra : intorno a quella si riuniscano gli uo

a te
> 

ludi incaricato di ricevere i rapporti 
care i delitti commessi dai Cittadini coni ganti 

mini degni della libertà, i nemici de'bri

ponenti questi Corpi 
Questo onsiglio di Guerra sarà com 

Le Falangi Repubblicane sono ora im
postate e riunite ; quanto prima esse por

posto nella stessa forma , che quello del teranno il terrore nella massa del délit 
la Guardia Nazionale. La formazione at
tuale sarà rinnovata acciò sia .composta: gerla 

to : voi seguir le dovrete per distrug

gi maniera che gli Ufficiali , o Soldati del
la Guardia Nazionale non ascenda ad un 

Io faccio evacuare sopra Civitavecchia 
i malati, le donne, i bagagli, finalmen

mumero superiore a quello dei Corpi Vo te tuttociò che nell5 azione di un com
■lontarj, questa nuova composizione sarà battimento potrà'"servir d'imbarazzo . Non 
presentata nelle ventiquattr'ore sotto Tap resteranno meco che quagli uomini di cui' 
provazione del Geaerale . "il coraggio sostenuto dal numero saprà 

Una vo t̂â per sempre si previene che da penutto vincere i vostri nemici, 
tutrì questi battaglioni sono unicamente ■ Ma per me si rende necessaria la vo
destinati al servizi®, interno dì Roma , e stra unione , la continuazione d'i quel co
che non .sarà mai che vendano .impiegati raggio che" con tanta compiacenza io veg
ai di fuori del recinto della Città se noci 
cjuaodo Io richiedono. 

GARNIER 

go .spiegarsi. Che oeni Cittadino'di ven 
ga soldato , e si' occupi a garantire la tran 
qui'ilità in queste celebri mura . Proprie 

iW 

Mal jgttzttier Generale ài Roma Lì 26* tarj, padri di famiglia voi siete quelli che 
Termi fero uAnno 7 Rtp. Fr-ancest. io difendo: aiutate il governo coir^tutu 
&. Gamier Generale dir Divisione io- ï mezzï possibili; la pubblica sicurezza, 
mandante 'la Rep Romana in iststo di ^ Ci^ di mantenere la tranquillità avo] 

#* si affidano; io l'abbandono a ciascuno da 
Romani » voi Onore ai buoni, ai bravi che mi 

volato conoscere la giusta mistìra. secoatoo; odio e morte aî 'sceJlkrau a^ 

-.** 
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sussini vergognosi e segreti della libertà.ï per cui si dubita che possa rimanere cie
lo li conosco e veghVsopra di loro. ca, che finalmente Kelson .commette le 

"E voi, miei bravi fratelli d'arme., voi più crudeli carnificine su i partitanti di 
Francesi coraggiosi, il giorno di gloria Ruffo, e Ruffo su i partitanti di Nelson , 
è giunto* Sostenete la vostra fama, mo perchè ognuno di questi vuol fare esegui
Strateveue degni, e 1'inimico sarà battu» re i suoi particolari tomandi, e vuole 
t o . Miei bravi compagni! la prima vir rendersi arbitro di jquella infelice popola
tù è di .difendere gli oppressi; i Roma zione, e che, in tan to i Lazzaroni fremono 
ni hanno affidato alle vostre mani il de* senza appigliarsi ad alcuno de5 due parti

posito della loro libertà : la fiducia di essi ti Come potrà smentire questi fatti il 
non sarà ingannata '. Proviamolo loro,nel bugiardo proclamatore de5.Briganti d 

campo deir onore 
^ r P. GARNIER 

KEPUBBUCA ROMANA 

&Qma 26. Temifere,. 
H ** 

questa mattina m è restituito da Ci
C 

k 

fiopia z^'Termìfero, 
, r 

"Mentre la bandiera tricolore sventola dì nxfà-
vo sulle mura di Milano, (a) mentre gli Au» 
stroRussi battuti e fuggitivî si ritirano al dì 
là dell'Adige , mentre il Gen. Massena uis.e« 
^ue , e disperde l'armata del? Arciduca Carlo 
.nelP.alto Tirolo, e nella Carintia, mentre il 
fragoroso tuono dei ■Caunoni Francesi ;è per 
sentirsi rumoreggiare dentro le mura di Vien* 
jia j noi xi troviamo circondati da un, buon 

dei membri del ^onutato p u m e r 0 & #fmxxt\ assassini che hanno ardi
provvisorio che si era colà portato da ya to d'inoltraci Jno a Frascati, Infami J .ardi

rebbero forse di concepire il temerario proget
to 'd' invadere questa Centrale ? Lo tentino pu

. re " 
per alcuni affa 

^ 

Governo che 
richiedevano la sua presenza in quel por 
to * E gli ri fe.r is e e H n i ta nj ente 
pagno di viaggio Cittadino l 
la strada è libera, .che furto in quella 

che 

Co fai vo
ce che si era qui sparsa che fosse per ter
ra circondata dai Briganti y e per Mare 
bloccato il porto .dagli Inglesi 

e? 
,che anzi 

di questi non se ne vedono .neppure ìn 
distanzaj che jeri essendo comparso ici 
quelle acque un piccolo legno napoletano, 

"fu sopra di esso spedito .un corsaretto che 

► Essi .troveranno nelle truppe Francesi', * 
.nei Patrioti;! Romani i' intrepidezza del bra
vo Soldato 9 .e la ferma resistenza del .buon 
.Cittadino. Si sa per altro ,che questi scellera
ti speravano che il Popolo Roçnano restasse 
^edotto dai loro falsi e bugiardi Proclami* 
nei quali spacciano che nel Forte S. Elmo, ia 
ìGaeta 3 .e Cap uà non vi sono più Francesi , 
Romani, con questi 
credono 'ladri ed assassini 
stessi . Essi 

e 

lo M 
d 

di essere partit 
rente Agosto ( 

Napol ài 8* cor

cesi, ed i 
perfe 

sesso apu 

fran
pos
e di 

Gaeta, e fanno sventolare in quelle jnu j patriotti poi 

non vi sono più 
Proclami ì .Briganti vi 

corne sono .eglino 
vi .eccitano .alla rivolta per"tutte 

.distniRgere e .saccheegiare le ■■vostre sostanze. 
]e vostre proprietà. Ne basta che voi siate 

stati a £ siate tranqufli ? Cittadini.: nop .basta 
neppure che siate Aristocratici di massima e 
di latto . L'esempio lacrimevole di Frascati ve 
ne persuada (. Non vi spaventate però . JJn in 
tiero popolo non s'inganna nel suo giudizio 
.come un particolare, :e

;il Monticiano, il Po
polante, e il Trasteverino, tutti sono risolu* 
ti di mantenere la tranquillità interna, ,e di 
•oppersi a qualunque tentativo per salvare le 
loro sostanze B le loro donne, e la loro vita J 

•tìa 

» 

<* \ 

ra la tricolore bandiera > che con delle 
frequenti sortite decidono i contrasti che 
insorgono tra 

Kuffo , eh 
Nelsoìi, .e 

) il Re è ancora in 
Fami ella • che la Re

cioè quei giovani che possa
lo .trattar le armi per la .difesa della patria so
jio tutti uniti, e risoluti di respingere ogni 
aggressione, e di morire per la com un madri 
la patria . Sono animati ancora dallo stesso 

(a) / Fran&eû entrarono in Milano $ IQ* 
ginasoffre ima grave malattia, di occlû dei m r. Term}/* > t/t m vita ' $certa 
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sentîarento quei patnottî che prestano il ser
vizio nella Guardia Niâzirynale , e tutto è nella 
massima attività per garantire la tran ^riilita 
interna, e per distruggere i ne nicl al di fuori*. 

In questo punto si sparge la voce,, che i 
Briganti abbiano evacuato frascati, e1 si sieno 
ritirati a Rocca di Papa., Se non çossïàrao 
però assicurare una tal nuova, possiamo as
sicurarne ima più' dolorosa, cioè che hanno; 
dato un secondo Sacco a quella disgraziata 
Comune > lasciando^ appena, intatte le mura. 
delle, case •, 

Frascati 16. Termifer*£ 

rhcrcdibili sono i mali che abbiamo. 
sofferti per parte dei Briganti ., Essi 5011 
tali,, benché ai loro arrivo spacciassero

che erano truppa regolata. Il paese è tut

to devastato, e saccheggiato. Le case 
dei Democratici , degli Aristocratici, dei 
Pret i , dei Frat i , e degli Artigiani sa

no state tutte spogliate da questi scel

ìerati ♦ In tutto Frascati non vi è che la 
soia casa Sensi ni che sia stata risparmia

ta . Questa popolazione è tutta, dispersa 
per la campagna, e ia desolazione è uni

versale . ti Romani o non. credono o 
dissimuLmo questa nostra infelicissima si

tuazione . Guai a loro se si lasciano sor

prendere o dalla: propria stolidezza, o dall' 
alfrui perfidia... 

> 

Cw$& Caitellana if Temifero 

11$ 
Comuni , imponendo forti Contribuzioni 9. 
saccheggiando e devastando indistintamente le 
case , e le possessioni dei privati e pacifici C' •■ 
tadini. Scellerati ! è vicina la vendetta degli 
uomini, e del Cielo .. 
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//. Cane >, il Leone-,. e molte- altre BeitU 
j ■-

A F O L Q G O' 

Uii Ciane rosso », e fièro dell' antica sua. 
gloria e grandezza , ma vecchio» assai magro1 

malconcio» e spossato giaceva languente nel* 
la sua capanna . Infinite bestie feroci lo cir
condavano e lo premevano d'ogni parte mi* 
nacciose . Un Leone pieno d'audacia», e di 
forzi stava vicino alla sua difesa» ed empi
va co' suoi spaventosi ruggiti le ampie volte 
della caverna. Questi atterrivano non poco le 
bestie di fuora , ma fatte ardite' dal loro nu

» e dalla debolezza del Cane non sole» 
non si ritiravano* ma. chiamandone molte: 
altre in soccorso sempre più minacciavano di
penetrare neh' asilo del Cane per divorarlo1' 
insieme col Leone , A questo si aggiungeva. 
un numero infinito di rabbiosi insetti» che 

mero 

qua e la scorrendo sulla pelle del 
Cane lo tormentavano coni 

povero 
acute punture 9l 

ed erano insieme con le altre bestie conditi
rate alla sua rovina . Questi insetti ma 
vario per mezzo delle formiche una Segreta. 
corrispondenza col Lupo» e con la Volpe ca
pi di quell? attruppamento », e li informavano» 
delky stato interno» e sino dei discorsi» che; 

" L i 

fra il Leoni ed il Cane si facevano., Men
tre in tal guisa andavano le cose, ed il Ca
ne pieno d'angoscia» e di spavento gemevas, 
il Leone a lui disse : Tu vedi ». o Cane 

E'stato formato dal Comandante di questa opprimerti 
Comune un processo;'verbale di guanto hanno 
deposta due Mercanti provenienti da Ancona» 
e le notizie ricevute sono state confermate da. 
un espresso qua giunto e spedito da unFor
mtore/idcl'l'armata di Monnier. Si ë dunque 
saputo' per questi canali che rAvanguardia di 
seimila Francesi destinati per la nostra Re
pubblica è arrivata a Fano'», che Monnier ha ^ 
cacciato da Macerata , e da Tolentino i Bri
ganti, e che quanto* prima avremo fa sospi
rata consolazione di veder qui giunti buoni 
rinforzi .. Si ë ancora saputo che Mounier ha 
avvisato il Cittadino Sasot Comandante di 

te bestie d1 ogni speci 
. io 

3 
s* SI 

stesso^ poco 
sono 

fa me n
p CMT 

uscii 

> quan 
riunite 

fuora pieno di rabbia, e di furore per assaline: 
e; disperderle,, ma il loro numero»" e la lo
ro ostinazione rài fecero risolvere a ritornar 
qui dentro, temendo, che mentre io ne fa
cessi strage di alcune, altre non penetrassero
dentro^ la capanna, e ti' divorassero» In que
sto caso iocertamente t'avrei subito vendi

giova 

to 
Perugia a resistere con fermezza» perchè quan

prima sarebbe volato al suo soccorso egli 
stesso^ Intanto si h sparsa la. voce che i Bri
ganti non potendosisostenere' intorno a quel
la fortezza si sono dissipati per le vicine 

cào. con la loro distruzione,, im che 
la vendetta ai morti? Ascolta dunque quel
lo che penso di fare,, e che credo 'il meglio^ 
nelle presenti circostanze . A te rimane anco
ra no» pocodell'antica tua forza exoragfdoj 
alzati dunque, e risolviti di venir meco in 
altro luogo . Ambedue ci apriremo' una stra
da attraverso di' tante bestie insorgenti» fin
che giungeremo' in altro sito meglio guarda
to* dove io troverò dei compagni impegnati 
al" pari di me per difenderti, A questo d i 



audio » e dopo 
iscorso del Lco-

15d 
scorso esulavano pieni d'allegrezza gPinset
ti» e ne mandarono subito l'avviso alle be
stie di fuori, perchè prendessero le loro mi
sure . Andavano poi fra loro dicendo : Se il 
Cane e ti Leone se ne partono » noi reste
remo padroni della capanna , e ci goderemo 
le provvisioni, e le sostanze che restano. 
S' accorse il Cane di questo 
avere, esaminato ben bene il 
ne» così a lui rispose. Ascoltami» 
so Leone » e pondera bene quanto sono per 
esporti. Tu qua» non è molto» venisti, e 
per mezzo della tua intrepidezza mi liberasti 
dal giogo d' un mostro a tre teste che da 
lungo tempo gemer mi faceva nella schiavi-

j e nella oppressione » promettendomi di 
più solennemente» che avresti sempre garan
tita la mia liberta» e che in qualunque caso 
non mi avresti mai abbandonato in preda di 
tante bestie che cercano la mia distruzio-

• Grato, io allora alle tue 

Genero-
CI? 

tu 

ne 
offerte ti messi 

Beni del mostro » 
solo 

subito a 
generose 
di tut-

ti 1 
a me 

parte 
i quali tu dicesti che 

ben volentieri 
con" un segreto 
perchè 
e 

mi era 

appartenevano» e 
trattatp ne feci il sagrificio, 

la necessaria ia sua assistenza, 
perchè era giusto che io rimuneressi il 

mio liberatore . Tu finora hai mantenuta la 
tua parola , come io ho mantenuta la mia . 
Tutte le mie sostanze sono state , e sono z 

isposizione » e andando queste a dirni-
nmrsf^mi sono tolto il cibo di bocca per ce
derlo* a te . Che poteva io fare di più? We 
dico già questo per fartene alcun rimprove
ro» o perchè io abbia da dolermi di te» per
chè come ho detto » ancor, tu fin qui hai 
mantenuta la tua parola, e mi hai in altre 
occasioni anche più pericolose e funeste co
raggiosamente sostenuto» e difeso. Mi rac
capriccio tuttavia per la paura quando ripen
so a'.quel tempo nel quale una turma innu
merabile di scimmiotti piombarono ali3 im-

ed 
guendo 

appena 
ricoverarmi 

se-
in 

provviso sulla mia capanna » 
i tuoi -passi potei 

vsh'altra' capanna vicina. Ma allora era 
noi aperto un sentiero per ritirarci con 
che sicurezza. Tu infatti potesti pormi per 
qualche tempo in salvo, ed uscito,in aperta 

tanti facesti, e 

per 
qual-

campagna 
di valore che 
miéit?e tuoi nemici» 
antico abituro . 
la 

si grandi prodigj 
come un fulmine dissipasti 

e mi riponesti nel mio 
Qual epoca di gloria fu quel-

Come allora si accrebbe la mia 
ed il mio amore verso di te ! 

per te ! 
riconoscenza » 
Óra io mi trovo nello steéso pericolo » ma 
son diverse le circostanze dell'assalto, e la 
qualità delle bestie che mi assalgono . Allo
ra vennero come- torrente da varii punti ï 
nemici» ma non poterono impedirci per una 
parte lo scampo. Ben è vero che poco ,man-
c) » che nOn mi sorpresero, ma tu agevol
mente disperdesti quella ciiirmaglia 9 come 

poi mettesti in fuga tutte le altre i finché 
questo bosco ne fu del tutto sgombrato. Ora 
i nemici si sono a poco a poco ingrossati in 
queste vicinanze, e ci hanno talmente cireqn-
dati che appena vi è una linea che dà qie*^ 
sto centro possa condurci ad un punto delìit 
circonferenza forse noh meno pericolosa. Al
lora i nemici erano d'una sola snecie. con-* 

fra 
specie» 

loro un cerf ordine» «d aveva servavano-
ITO,un medesimo e solo oggetto di vincere 

hanno Ora vi sono molti Lupi, che fin qui 
finto di esser cani, le loro turme sono pie-

il loro 
esser cani, 

ne di confusione » e di disordine » e 
oggetto principale è meno il vincere che il 
rubare •e saccheggiare tutto ciò cne meon-r 
trano^sia d'amici,.o di nemici. E tu ora t i 
lascerai imporre da questi vili da questi see!-
ìerati? . * . . Veniamo adesso al 
getto. Tu 
capanna » 
un sentiero 

vorresti 
che 

che 
tuo pro-

io lasciassi la mia 
avventurassi 

Tu 
per 
affi-

e cne ceco mi 
il meno pericoloso. 

dato nella tua gagliardìa » che anche in un 
lungo tra 
ne sajvo : ma 10 neooie ai rorze » ed inesper 
to in questo cimento privo d'unghioni, e di 

ir esciro ? O altr 

vaglio non ti abbandona» potrai uscir-
: ma io debole di forze » ed inesper-

fortissimi denti come ra par
te come provvedere alla mia sussistenza sen
za i mezzi » e senza la forza necessaria, Pet* 
altro io ne ho abbastanza per reprimere l'in
solenza di questi perfidi insetti che mi ma* 
lestano, e mi tradiscono, e ne ho "ancora 
abbastanza per risp.n^ere una qualche truppa 
di bestie eie ardissero di penetrar oui nel 
tempo, che tu stai' 
dunque e motstrati 
tuo tremendo sdegno 
quali sono i nemici , 

ed il tuo onore : Va, 

penetrar 
fuora a distruggerle 
nel tuo corapp'io . e 

Va 
nel 

fede » 

coraggio » 
o Ricordati chi sei tu* 
e quanto richiede la tua 

Ami
co . 
sforzi 
pe il 

Per ï 

A 

mio cam 
quanto posso io seconderò 1 tuQ 

generosi . . . . . . . . Non più » interrup-
Leone ; cessa dal perorare la tua causa s 

ê ricordati che questa è ancor la mia. Io ho 
voluto esplorare i tuoi sentimenti» e misura
re il tuo coraggio . Se sei risoluto a difen
derti non temere . Io non ho avuto mai il 
disegno di abbandonarti» e basto io solo per 
salvarti dall'imminente pericolo. Fra non mol
to vedrai uno stuolo de'raiei compagni volare 
dall'estremità di questo bosco a dissipare i 
rfuoi nemici , e aa assicurare per sempre la 
tua liberta» e la tua tranquillità. 

Patriotti Romani ! Io ho voluto adombrare 
con quest"informe abbozzo dHdee uno rquarcìo 
della nostra storta > e lo stato presente. delle 
coie . Voi mHntenàete ., Tutti dunque riunite 
le vostre forzi » e formando una barriera in« 
sormontabile contro gVìnternì nemici secondate 
/£ cfera%ìo?iì dei nostri invincibili difensori • 

r/?i momenti dì fenoio affanno eòe ab
biamo sofferto saranno fagaii dai nostri nemici 
col perpetuo scorno dei loro vanì tentativi ». <? 
con la loro certa distruzione « 
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